
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  4.9/2019/3 

Oggetto:  Aggiornamento degli indirizzi inerenti l’attivazione di comandi e mobilità volontarie in
uscita  delle/dei  dipendenti  della  Città  metropolitana  di  Milano  verso  altre  Pubbliche
Amministrazioni, alla luce dell’entrata in vigore della L.56/2019, “Interventi per la concretezza
delle azioni delle pubbliche Amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo”.

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

PER IL SINDACO, LA CONSIGLIERA DELEGATA
 (Arianna Censi)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo   4.9\2019\3 


Oggetto della proposta di decreto:


Aggiornamento degli  indirizzi  inerenti  l’attivazione di  comandi  e  mobilità  volontarie  in


uscita  delle/dei  dipendenti  della  Città  metropolitana  di  Milano  verso  altre  Pubbliche


Amministrazioni,  alla  luce  dell’entrata  in  vigore  della  L.56/2019,  “Interventi  per  la


concretezza  delle  azioni  delle  pubbliche  Amministrazioni  e  la  prevenzione


dell’assenteismo”.


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 








RELAZIONE TECNICA  


del Decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.9\2019\3 


DIREZIONE PROPONENTE: AREA RISORSE UMANE, ORGANIZZAZIONE E SERVIZI STRUMENTALI  


Oggetto: Aggiornamento degli indirizzi inerenti l’attivazione di comandi e mobilità volontarie in uscita 
delle/dei dipendenti della Città metropolitana di Milano verso altre Pubbliche Amministrazioni, alla luce 
dell’entrata in vigore della L.56/2019,  “Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 
Amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo”.


Con decreto Sindacale R.G. n. 45/2019 del 6.3.2019 è stata disposta cautelativamente la sospensione del
rilascio dei nulla osta alla  mobilità/comando del personale dell’Ente per garantire lo svolgimento dei
servizi della Città metropolitana attraverso il presidio delle attività assegnate al personale, considerata la
continuativa e consistente riduzione del personale conseguente alla costituzione della Città metropolitana
prevista dalla riforma di cui alle Leggi 56/14 e 190/14, nonché dalle più recenti politiche in materia
pensionistica che riguardano anche i dipendenti pubblici.  


Il Decreto Sindacale produceva i suoi effetti sospensivi fino alla conclusione delle procedure previste dal
Piano Occupazionale di cui al Decreto Sindacale R.G. n. 31/2019 del 21.2.2019. L’indirizzo del 6.3.2019 ha
pertanto determinato il blocco effettivo del rilascio dei nulla osta a tutti i/le dipendenti richiedenti.


In data 16.5.2019, la delegazione trattante di parte pubblica, sollecitata al riesame della problematica del
rilascio dei nulla osta a fronte delle richieste del personale, ha sottoscritto altresì un Verbale di Intesa con
le Organizzazioni sindacali  e la  Rsu nel quale ha confermato l’avvio della revisione dei contenuti  del
Decreto Sindacale  R.G. n. 45/2019 alla conclusione delle procedure di acquisizione per mobilità già in
atto, a partire dal mese di settembre p.v.


A tale proposito, nel corso del presente mese di luglio, l’Area risorse umane, organizzazione e servizi
strumentali sta portando a compimento le  procedure di selezione per mobilità da altre Pa, affidate alle
Commissioni specificamente incaricate, secondo il calendario previsto dal Piano occupazionale, i cui esiti
hanno determinato il potenziale ingresso di alcune unità di personale di cat. B, C e D. Le assunzioni del
personale selezionato, subordinate al rilascio del nulla osta da parte dell’Amministrazione di provenienza,
saranno  perfezionate nel  prossimo mese  di  settembre,  compatibilmente con i  necessari  adempimenti
finanziari.


Sul piano normativo, tuttavia, si  sottolinea il più recente orientamento legislativo in tema di  riforma
dell’azione della Pubblica Amministrazione, che ha determinato l’adozione della L.56/2019, “Interventi
per la concretezza delle azioni delle pubbliche Amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo”, in
vigore dal 7 luglio.
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La  legge  introduce  misure  specifiche  per  accelerare  assunzioni  mirate  ad  acquisire  professionalità
adeguate rispetto alla esigenza di modernizzazione della Pubbliche Amministrazioni, e per favorire un
effettivo necessario ricambio generazionale della Pa.
La  legge  56/2019  all’art.  7  prevede  altresì  la  facoltà  per  gli  Enti  di  derogare  all’espletamento  di
preventive procedure di mobilità di cui all’art.30 d.lgs. 165/01, prima di attivare i concorsi pubblici, per
il triennio 2019/2021.


Tale novità normativa, finalizzata a promuovere il ricambio generazionale del personale dipendente dalla
Pa,  dovrebbe  produrre  un  effetto  riduttivo  rispetto  alla  emanazione  di  bandi  di  mobilità  rivolti  al
personale  già  dipendente,  riducendo  conseguentemente  la  possibilità  da  parte  dei  dipendenti
eventualmente  interessati,  contenendo  così  il  fenomeno  di  cessazione  dal  servizio  per  cessione  del
contratto di lavoro ad altra Amministrazione.


  Conseguentemente,  considerato  lo  scenario  normativo  sopra  delineato  e  l’attuazione  del  Piano
Occupazionale per il 2019 della Città metropolitana, che sarà, per altro, oggetto di aggiornamento alla
luce dei più recenti interventi normativi in tema di turn over nel pubblico impiego, si ritiene di poter
proporre  il ripristino del rilascio dei nulla osta al personale interessato alla mobilità/comando, in stretta
correlazione con le potenziali acquisizioni del personale già selezionato con le procedure di mobilità in
entrata e, in un prossimo futuro, con i concorsi pubblici.


    Al fine di regolare il rilascio dei nulla osta ai dipendenti richiedenti o alle Pubbliche amministrazioni, si
ripristinano parzialmente i criteri previsti dal Decreto R.G. n. 236/16, rimodulati come segue:


1)  In  previsione  della  acquisizione  di  personale  in  attuazione  del  Piano  Occupazionale  (mobilità  o
acquisizione  mediante  concorso  pubblico)  e  sulla  base  degli  effetti  riduttivi  della  mobilità
presumibilmente  generati  dalla  attuazione  della  L.56/19,  questa  Amministrazione   procederà  al
rilascio dei nulla osta  per mobilità/comando, eventualmente richiesti dalle/dai dipendenti o dagli
Enti,  in quantità  correlata alle  potenziali  acquisizioni  di  unità  di  personale, monitorate dall’Area
risorse umane, organizzazione e servizi strumentali, a valle delle procedure selettive espletate;


2)  La richiesta di nulla osta presentata dal dipendente o dall’Ente interessato alla direzione del Personale
sarà sottoposta alla valutazione del dirigente di assegnazione e al direttore di Area competente, che
formuleranno parere espresso, corredato da motivazione in caso di nulla osta negativo, da comunicarsi
agli/alle interessati/e tramite la Direzione del Personale stessa;


3)  Nel valutare il rilascio del nulla osta il dirigente terrà conto dell’esigenza dichiarata e comprovata di
conciliazione  casa/lavoro   del  personale  con  riguardo  alla  necessità  di  accudire  figli  minori  e/o
congiunti  anziani  e/o  portatori  di  grave  handicap  ai  sensi  della  l.104/92  e  smi,  facilitata
dall’avvicinamento della  sede di  lavoro al  domicilio, secondo  i  criteri  previsti  dal Piano  di  Azioni
Positive dell’Ente;


4)  In analogia a quanto previsto dal decreto sindacale R.G. n. 236/16,  ai dipendenti titolari di Posizione
organizzativa non sarà tendenzialmente  rilasciato il nulla osta, in relazione alle esigenze di servizio e
alle responsabilità insite alla posizione, fatta salva l’eventuale individuazione da parte del dirigente di
una specifica soluzione organizzativa conseguente alla cessazione dell’interessato/a;


L’Area Risorse umane, organizzazione e servizi strumentali curerà l’applicazione dei criteri sopra descritti
in relazione all’andamento delle potenziali acquisizioni di dipendenti in mobilità o nuove assunzioni, per
salvaguardare  il  bilanciamento  del  turn  over  del  personale  e  il  presidio  delle  funzioni  della  Città
metropolitana.


Il presente provvedimento è stato oggetto di informativa sindacale ai sensi dell’art.4 ccnl 21.5.2018, in
data 10/07/2019;


Si da atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto non e' dovuto il parere di regolarità contabile;


Richiamato,  altresì,  il  decreto  del  Sindaco  metropolitano  R.G.  n.  70/2019  del  16/04/2019  di
approvazione del PEG 2019-2021.
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Il presente atto verrà pubblicato in Amministrazione Trasparente a’ sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 33/2013
s.m.i.


Si  attesta  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di  appartenenza,  non  è
classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT.


IL DIRETTORE
                                                             Dr. Giovanni Giagoni 


 


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.


3








PROPOSTA 


di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.9\2019\3


Oggetto:  Aggiornamento degli indirizzi inerenti l’attivazione di comandi e mobilità volontarie in uscita
delle/dei dipendenti della Città metropolitana di Milano verso altre Pubbliche Amministrazioni, alla luce
dell’entrata  in  vigore  della  L.56/2019,   “Interventi  per  la  concretezza  delle  azioni  delle  pubbliche
Amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo”.


IL SINDACO METROPOLITANO


Visto  il  Decreto  sindacale  Rep.  Gen.  n.  85/2018  atti.  n.  74552\1.8\2018\4  con  il  quale  e'  stata
conferita  al  Consigliere  Arianna  Censi  la  delega  alla  materia  “Infrastruttura,  Manutenzioni,
Pianificazione strategica, Organizzazione, Personale e Riqualificazione“;


Vista la relazione tecnica del Direttore dell’Area Risorse umane, Organizzazione e Servizi strumentali
contenente i  presupposti  di  fatto e le ragioni giuridiche che giustificano l’adozione del presente
provvedimento; 


Visti:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la Legge n.
56/2014;
- l’art. 30 del Dlgs 165/01;
- l’art. 7 della L. 56/2019;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;


DECRETA


1) di  approvare  l’  aggiornamento  degli  indirizzi  inerenti  l’attivazione  di  comandi  e  mobilità
volontarie in uscita delle/dei dipendenti della Città metropolitana di Milano verso altre Pubbliche
Amministrazioni, alla luce dell’entrata in vigore della L.56/2019,  “Interventi per la concretezza
delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo”, così come da
relazione tecnica; 


2) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del
presente Decreto;


3) di dare atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria  o  sul  patrimonio  dell’Ente  e  pertanto  non  e'  dovuto  il  parere  di
regolarità contabile;
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4)  di  demandare  al  direttore  competente  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  in


Amministrazione Trasparente a’ sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 33/2013 s.m.i.;


5)  di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di


appartenenza, non è classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT, come attestato nella relazione


tecnica.


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole


Contrario


SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA


0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00


 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


     IL DIRETTORE          
 Dr. Giovanni Giagoni


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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